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Art. 2
Potenziamento delle misure di prevenzione

Al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 4, comma 1, lettera i-ter), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o dei 
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 575, 583, nelle ipotesi aggravate ai sensi 
dell'articolo 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, 583-quinquies e 609-bis 
del medesimo codice »;

b) all'articolo 6:

1) al comma 3-bis, le parole: « la disponibilita' dei relativi dispositivi » sono sostituite 
dalle seguenti: « la relativa fattibilita' tecnica »;

2) dopo il comma 3-bis e' aggiunto il seguente: « 3-ter. Quando la sorveglianza speciale 
e' applicata ai soggetti indiziati dei delitti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera i-ter), gli 
obblighi e le prescrizioni di cui al comma 3-bis sono disposti, con il consenso 
dell'interessato e accertata la relativa fattibilita' tecnica, con le particolari modalita' di 
controllo previste dall'articolo 275-bis del codice di procedura penale. Qualora 
l'interessato neghi il consenso all'adozione delle modalita' di controllo anzidette, la 
durata della misura non puo' essere inferiore a tre anni e il tribunale prescrive 
all'interessato di presentarsi all'autorita' di pubblica sicurezza preposta alla 
sorveglianza nei giorni e negli orari indicati, con cadenza almeno bisettimanale, per 
tutta la durata della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza, e impone, salva diversa 
valutazione, il divieto o l'obbligo di soggiorno ai sensi dei commi 2 e 3 del presente 
articolo. In caso di manomissione dei mezzi elettronici e degli altri strumenti tecnici di 
controllo di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale, la durata della 
sorveglianza speciale, applicata con le modalita' di controllo di cui al secondo periodo, 
non puo' essere inferiore a quattro anni. Qualora l'organo delegato per l'esecuzione 
accerti la non fattibilita' tecnica dell'applicazione delle predette modalita' di controllo, il 
tribunale prescrive all'interessato di presentarsi all'autorita' di pubblica sicurezza 
preposta alla sorveglianza nei giorni e negli orari indicati, con cadenza almeno 
bisettimanale, per tutta la durata della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza, e 
impone, salva diversa valutazione, il divieto o l'obbligo di soggiorno ai sensi dei commi 
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2 e 3 del presente articolo »;

c) all'articolo 8, comma 5:

1) le parole: « agli articoli 1, comma 1, lettera c), e 4, comma 1, lettera i-ter), » sono 
sostituite dalle seguenti: « all'articolo 1, comma 1, lettera c), »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Con riferimento ai soggetti di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettera i-ter), il tribunale impone il divieto di avvicinarsi a 
determinati luoghi, frequentati abitualmente dalle persone cui occorre prestare 
protezione, e l'obbligo di mantenere una determinata distanza, non inferiore a 
cinquecento metri, da tali luoghi e da tali persone. Quando la frequentazione dei luoghi 
di cui al periodo precedente sia necessaria per motivi di lavoro o per altre comprovate 
esigenze, il tribunale prescrive le relative modalita' e puo' imporre ulteriori limitazioni 
»;

d) all'articolo 9, comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Se la proposta 
della sorveglianza speciale riguarda i soggetti indiziati dei delitti di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettera i-ter), e sussistono motivi di particolare gravita', il presidente del 
tribunale, con decreto, nella pendenza del procedimento di cui all'articolo 7, puo' 
disporre la temporanea applicazione, con le particolari modalita' di controllo previste 
dall'articolo 275-bis del codice di procedura penale, previo accertamento della relativa 
fattibilita' tecnica, del divieto di avvicinarsi alle persone cui occorre prestare protezione 
o a determinati luoghi da esse abitualmente frequentati e dell'obbligo di mantenere una 
determinata distanza, non inferiore a cinquecento metri, da tali luoghi e da tali persone, 
fino a quando non sia divenuta esecutiva la misura di prevenzione della sorveglianza 
speciale. Qualora l'interessato neghi il consenso all'adozione delle modalita' di controllo 
anzidette o l'organo delegato per l'esecuzione accerti la non fattibilita' tecnica delle 
citate modalita' di controllo, il presidente del tribunale impone all'interessato, in via 
provvisoria, di presentarsi all'autorita' di pubblica sicurezza preposta alla sorveglianza 
nei giorni e negli orari indicati, con cadenza almeno bisettimanale, fino a quando non 
sia divenuta esecutiva la misura di prevenzione. Quando la frequentazione dei luoghi di 
cui al secondo periodo sia necessaria per motivi di lavoro o per altre comprovate 
esigenze, il presidente del tribunale prescrive le relative modalita' e puo' imporre 
ulteriori limitazioni »;

e) all'articolo 75-bis, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: « 1-bis. Il contravventore 
ai divieti, agli obblighi e alle prescrizioni conseguenti all'applicazione delle misure di cui 
all'articolo 9, comma 2, e' punito con la reclusione da uno a cinque anni; l'arresto e' 
consentito anche fuori dei casi di flagranza ». All'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, 
dopo le parole: « violenza di genere » sono inserite le seguenti: «, comprendente il 
monitoraggio sulla fattibilita' tecnica dell'impiego dei mezzi elettronici e degli altri 
strumenti tecnici di controllo di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale, ».
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